
Base dati sulle sentenze della Cassazione Penale

a cura di

Riferimenti sentenza della Cassazione Penale

Soggetto Imputato

Esito

Classificazione evento

Soggetto leso

Tipologia del luogo di avvenimento

Anno 2023 Numero 46855 Sezione IV

Datore_Lavoro_Pubblico Datore_lavoro_Privato CSP/CSE Dirigente Responsabile_Lavori

Committente Preposto RSPP Lavoratore

Altro

Assoluzione

Condanna Pena detentiva Pena detentiva+pecuniaria Pena non specificata

Concorso di colpa del soggetto leso Risarcimento alla costrituita parte civile

Infortunio
Malattia Non riguarda un infortunio

Lesioni Morte

Fattispecie

Intento alla rimozione di lastre di eternit poste a copertura di capannoni industriali, cadeva da circa 10 metri di altezza e 
moriva a causa di politraumatismo contusivo produttivo di lesioni cranico-meningo-encefaliche, fratture plurime di 
rachide e di bacino, sfondamento toracico e contusioni addominali.

Operaio Artigiano Impiegato Imprenditore

Altro

Ulteriori soggetti lesi

Cantiere

Fabbrica

Ufficio

Altro
PubblicoPrivato

Altri elementi

Salute  Sicurezza

1* Grado

2* Grado

precedente cassazione

Precedente appello

Tribunale di Brescia in data 17.02.2020 condanna ad anni due, mesi sei di reclusione.

Corte Appello Brescia in data 20/09/2022 conferma primo grado di giudizio.

Pena pecuniaria

Quantum anni due, mesi sei di reclusione.
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Altre informazioni sull'esito (dispositivo della sentenza della Suprema Corte di Cassazione)

Note

Al ricorrente è stato anche imputato di aver fatto proseguire i lavori nonostante il giorno precedente l'infortunio fosse 
stato informato verbalmente dal responsabile per la sicurezza del cantiere della necessità di sospendere i lavori stante 
l'assenza di idonee misure di sicurezza contro la caduta dall'alto.

Principio di diritto

Il ricorrente, al momento dei fatti, ricopriva la qualifica di preposto, espressamente assegnatagli dal P.O.S.. L'imputato, 
in particolare: aveva il possesso di tutti i documenti relativi ai lavori; aveva ammesso di essere stato nominato 
responsabile del cantiere; disponeva di un'adeguata competenza tecnica, per aver ricevuto una formazione specifica da 
parte della società di cui era dipendente; era inquadrato nell'organigramma aziendale all'interno di un ufficio tecnico; 
era il referente diretto degli operai, al quale - per quanto da essi espressamente dichiarato - riferivano il lavoro svolto e 
prendevano direttive su quello da espletarsi; aveva fornito ai lavoratori la documentazione relativa al cantiere ed al 
piano di lavoro; era costantemente aggiornato sullo stato di avanzamento dei lavori, anche direttamente 
relazionandosi con il committente.

Rigetto_del_ricorso Ricorso_inammissibile

senza rinvio con rinvio con_rinvio_ai_soli_fini_civili

Dispositivo

Dichiara inammissibile il ricorso e condanna il ricorrente al pagamento delle spese processuali e della somma di euro 
3.000,00 in favore della Cassa delle Ammende. Così deciso in Roma il 17 ottobre 2023.

annullamento

I contenuti della presente scheda sono stati redatti da ART-ER S. Cons. p.A. ad uso interno e per i propri soci; come 
tali costituiscono materiale di lavoro. 
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